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ROMA 

Neonati 
e provette 

Quattro i maggiori centri nella capitale 
per la nascita con «fecondazione assistita» 
Due sono gestiti da privati, Aied e Cecos 
Altri due fanno capo alle università 

Figli di Romolo nati sotto vetro 
Tante coppie di romani ricorrono alla genetica 
In aumento la richiesta da parte delle coppie roma
ne di poter ricorrere alla fecondazione assistita. Cre-

• scono i casi di sterilità maschile. Nella capitale sono 
circa dieci i centri ai quali ci si può rivolgere, quattro 
i più conosciuti. Operano dal 1980 ma ancora senza 

. una legge. Trecento bambini in sei anni «partoriti» al 
Policlinico Umberto I. Al Gemelli 5% di nascite tra gli 
embrioni fecondati in modo artificiale. 

BIANCA 01 GIOVANNI SABRINA TURCO 

: - • • Cill. Ftvet o Toast, sigle 
Incomprensibili, ma che rac-

' 'chiudono il -segreto- della vita. 
Ognuno di questi termini rap-

t presenta un metodo sdentili-
•' co, una «chance» alla matemi-
V la e, per alcuni, un peccato ca-
: pitale. La fecondazione artifi
ciale, oggi ribattezzata dagli 

.: addetti ai lavori •riproduzione 
>' assistita», è una questione che 
'; sta dilacerando le coscienze. 
'•: Eppure molte coppie romane 
' già da tempo hanno accettato 

l'idea e noi rinunciano a prati-
••- caria. Un [«' in ritardo rispetto 
; ai paesi stranieri, e soprattutto 
— all'Inghilterra dove net- 78 noe-
; que la prima bambina in pro-

• vetta, anche il nostro Paese ha 
, visto svilupparsi diversi centri 

' che lavorano nel settore. 
A Roma dal t9S0 a oggi ne 

;' sono nati circa una decina. In 
.maggioranza privati, operano 

. senza alcun controllo giuridi-
;' co, in assenza di una legge che 
,' regolamer.u" il settore. Soltanto 
• nei prosiiniTaeaKinlaui, il Par-
-'Jamenlo si pronuncerà sulle 
" dieci proposte presentate dai 
^partiti per stabilire criteri di 
. comportamento e risolvere i 

problemi etico-giuridici solle-
; vatldallé nuove tecniche di fe-
. condazlone. 

.„ Nella grande ' giungla di 
. «provetta selvaggia» si distin-
; guono alcune strutture che 

hanno accumulalo nel tempo 

Cecos Italia (Centro per la 
; conservatone dello sperma'). 
..Un'organizzazione nata In 
', Francia e arrivata a Roma nel 

1980. Si occupa dell'insemina
zione etcrologa, cioè dei casi 
in cui una donna viene fecon

data dal seme di un donatore 
anonimo. 

Le banche dello sperma che 
fanno capo al Cecos Italia so
no 24, distribuite su tutta la pc-

. nisola secondo la popolazione 
femminile in età fertile. Da 
questo punto di vista il Lazio è 
tra le regioni più popolose, 
con un milione e 349 mila 531 
donne Ira i 15 e i 49 anni, supe
rata soltanto dalla Campania 
dove la popolazione femmini
le in età riproduttiva arriva a un 
milione e mezzo. 

Secondo i dati fomiti dal Ce
cos le possibilità di successo 

-della fecondazione artificiale 
etcrologa toccano il 64 per 
cento quando si effettuano da 
uno a 12 tentativi, Non supera
no il 20 per cento alla prima 
applicazione. L'inseminazione 
omologa, quella in cui si usa lo 

' sperma del partner della don
na, si attcsta, invece, sul 18-20 
per cento di gravidanze otte
nute. Il seme che si raccoglie 
nelle banche è- altamente sele
zionato. I donatori, rigidamen
te anonimi, vengono scelti tra 
atleti o militari, che sono stati 

„ sottoposti a varie analisi, com
presa quella sull'Aids. Si evita-

' no, cosi, rischi di malattie infet
tive o virali. Anche l'incidenza 

. di malformazioni congenite o 
anomalie genetiche ir. caso di 
inseminazione artificiale risul
ta più bassa di quella registrata 

«Otti*. tWK^ta»» armale 
(rispettivamente 1,2e3%). , 

Non è dato sapere quanti 
bambini siano nati nel centro 
romano su quel 64 percento di 
gravidanze ottenute. Le stime 
pubblicate dal Cecos Italia nel 
1987 indicano l'I 1,6 per cento 

. di aborti spontanei dopo ia fe
condazione. «L'inseminazione 
artificiale non e una moda, ma 
una necessita, dettala dal desi
derio di sopravvivenza della 
specie umana, - spiega il pro
fessore Emanuele Lauricclla. 
presidente del Cecos Italia-, I 
lassi di sterilita maschile sono 
in aumento. Non e il progresso 
scientifico, quindi, a determi
nare il diffondersi di queste 
tecniche, ma l'esigenza di 
combatterò l'infecondità di 
coppia». 

Altro pioniere della fecon
dazione assistita nella capitale 
È l'Aicd (Associazione italiana 
per l'educazione demografi
ca). Risale al 1981 la prima In
seminazione artificiale del 
centro. Solo su richiesta viene 
effettuata l'omologa. La lista 
d'attesa non e costante. «In gc-

; nere le domande vengono 
smallile entro un mese, al mas
simo due», afferma l'cndocri-

• nologo dcll'Alcd. L'Ilcr seguito 
dalle coppie per arrivare al 

'centro 6 relativamente sempli
ce. Di solito sono indirizzale 
dal medico curanto oppure dal 
consultorio. «Dopo un collo
quio preliminare con la cop
pia, eseguiamo una visita com
pleta degli apparati riprodutti
vi, in cui viene effettuata anche 
l'indagine genetica». I risultati 
si aggirano sul 70-80 per cento 
di gravidanze ottenute. La fe
condazione assistita, però, a 
volte comporta il rischio di una 
gravidanza di tipo chimico e 
non fisiologico. Con ripentì-
molazione degli ormoni si può 
verificare, infatti, una 'falsa 
gravidanza», cioè II caso ih cui 

'. fi test risulta positivo, ma la fé-
' condazione non. 6 avvenuta. 

Un forte desiderio di maternità 
e una buona dose di pressioni 
sociali costituiscono, per ali 
operatori dell'Aied. I motivi 

.principali che spingono le 
^coppie a - percorrer» quatta 

strada. 4' 
Diversa l'analisi del profes

sor Cesare Aragona, responsa
bile del programma di riprodu
zione assistita all'Università La 
Sapienza. -La scelta di affidarsi 
a metodi artificiali per avere un 

Si pratica da 10 anni 
ma ancora senza legge 

$ 

• • «Lui» o un anonimo? Su 
dicci proposte di legge presen
tate in Parlamento dal 1987 ad 
oggi soltanto due (Mai e De) si 
oppongorJq all'intervento' di -
una terza persona come dona-
trice dcll'uvoclta o dello sper- . 
ma. La fecondazione artificia
le, per missini e democristiani, 
e ammessa •esclusivamente 
come sussidio tecnico per far 
nascere persone che siano 11 . 
più simili possibile a quelle 
che nascono secondo natura». 
Altro punto sollevato dai legi- ' 
slatori è quello della destina
zione degli embrioni non uti
lizzati per la riproduzione, e in 
particolare la disciplina della 
sperimentazione su di essi. Psi, 
Pr, Msl, Sinistra Indipendente, 
De e Verdi concordano sul di
vieto di sperimentazione sugli 
embrioni. Diversa la posizione 
del partito repubblicano, che 
ammette ogni intervento sul 
pre-embrione (entro il quat- ' 
tordicesimo giorno dalla fe
condazione) vivo o in vitro, a 

fini di ricerca. Il disegno di leg
ge proposto dalle senatrici del 
Pds prevede la conservazione 
degli embrioni per un massi
mo di cinque anni. Entro que
sto periodo, la donna, o la 
coppia, che non desideri utiliz
zarli, può: consentirne la di
struzione, oppure l'utilizzazio
ne per la gravidanza di un'altra 
donna. O infine autorizzarne 
l'uso per ricerche scientifiche. 
Per la maggioranza dei gruppi 
parlamentari (Psi. Sinistra In
dipendente, Pri, radicali, e le 
senatrici Pds) anche la donna 
single dovrebbe avere 11 diritto 
di richiedere l'inseminazione 
artificiale. Soltanto nel disegno 
di legge presentato dal Verdi è 
prevista la possibilità per i «figli 
della fecondazione assistita» di 
risalire ai nomi dei genitori ge
netici. 

Tutti, al contrario, sono 
d'accordo sulla necessita di at
tivare rigidi controlli sulle attivi
tà dei vari centri, garantendo 

massima informazione e tra
sparenza. Il Parlamento ha in
fatti già approvato, durante il 
recente dibattito sulla legge fi
nanziaria, un provvedimento, 
proposto dal deputato verde 
Franca Bassi Montanari, che 
prevede il censimento e la re
golamentazione delle tecniche 
riproduttive e delle manipola
zioni genetiche. 

Intanto il Presidente del 
Consiglio. Giulio Andreotti, ha 
nominato un comitato nazio
nale per la bioetica. 140 mem
bri che lo compongono, di cui 
solo tre sono donne, il premio 
Nobel Rita Levi Montanini, 
Giovanna Rossi Sclumè dell'u
niversità cattolica di Milano, 
l'avvocato Livia Borderio Cor
setti consigliere di Stato, do
vranno esprìmere il loro parere 
sui problemi di natura etica e 
politica -che emergono con il 
progredire delle ricerche nel 
campo delle scienze della vita, 
della salute dell'uomo e della 
tutela dell'ambiente». 

bambino e dovuta proprio alla 
cultura di contraccezione che 
si è sviluppata. Come possia-. 
mo programmare di non avere , 
un figlio, cosi quando lo vo- ; 
gliamo non rinunciamo al no- : 

stro obiettivo». Il centro guida- ' 
lodai professor Aragona, pres- -
so la clinica ginecologica del 
Policlinico Umberto I, ha al 
suo attivo 300 nascite in sci an- ; 
ni di attivila. La struttura può 

arrivare a seguire mille casi al
l'anno, e attualmente sono in 
cura 32 pazienti. L'età media è 
di circa 35 anni. Le donne che 
si rivolgono al centro si sono 
già sottoposte a varie ricerche 
sulla sterilita di coppia. 

Le tecniche realizzate sono 
la Fivct (fecondazione in vitro 
con trasferimento dell'embrio
ne) e la Gift (trasferimento in-
tratubarico dei gameti, cioè 

delle cellule sessuali maschi
le). Nel primo caso gli ovuli 
vengono aspirati per via vagi
nale con anestesia locale. L'o
perazione richiede soltanto 
mezza giornata di degenza. 
Quindi nella provetta si unisce 
l'ovulo al liquido seminale e 
dopo due giorni l'embrione 
viene inserito nell'utero. Nella 
Fivct la percentuale di bambini 
nati non supera in totale il 10 
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per cento. Ma se si prendono 
in considerazione le situazioni 
ottimali, su pazienti che hanno 
meno di 30 anni e che non 
presentano particolari patolo
gie, si aniva al 18 per cento. Il 
dato può raggiungere il 22 per 
cento in caso di embrioni fisio
logicamente più forti. 

Nella Gift si passa dal 19 al 
26 per cento di bambini nati se 
si considera la popolazione 
generale oppure quella in con
dizioni ottimali. In questa tec
nica l'ovulo e gli spermatozoi 
vengono trasferiti nella tuba, 
dove poi si formerà l'embrio
ne. Si tratta di una vera e pro
pria - operazione chirurgica, 
che richiede l'anestesia gene
rale. In tutti e due i metodi si 
registra un 20 percento di pro
babilità di gravidanze gemello-
ri, dato che si opera su più ovu
li. Al Policlinico Umberto I si 
effettua soltanto l'inseminazio
ne omologa. Quella etcrologa 
potrebbe causare problemi 
giuridici che in assenza di una 
legislazione adeguata risulte
rebbero irrisolvibili. Si teme, ad 
esempio, il caso di mancato ri
conoscimento di paternità da 
parte del marito della donna 
fecondata dal seme di un do
natore anonimo. Anche se i re
sponsabili dei centri che effet
tuano l'inseminazione etcrolo
ga affermano che finora que
sto caso non si è mal verificato. 

Sempre di scelta omologa si 
«parla» al Policlinico Gemelli. 
Praticata da quattro anni, or
mai, con una percentuale di 10 
gravidanze ottenute su 100. I 
bambini «in braccio», quelli ef
fettivamente nati, non supera
no il 5 per cento. «Le probabili
tà di riuscita variano a seconda 
del tipo di patologie», dichiara 
Nicola Garcea, professore al
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore. La Gift è l'unica tecnica 
usata dall'equipe del Gemelli, 
perché ritenuta eticamente ac
cettabile. In questo metodo, 
infatti, l'ovocita e lo spermato
zoo si incontrano nelle tube. 
L'embrione, quindi, non si for
ma in provetta, ma nell'utero 
materno. L'iter naturale viene 
cosi «garantito». 

Chi, dove, come 
Mini rubrica 
e piccolo dizionario 
• • Flvet. Fecondazione in 
vitro con trasferimento di em
brione, cioè la fusione di ovulo 
e spermatozoo in provetta, 
con successivo trasferimento 
dell'embrione in utero due 
giorni dopo la fecondazione. 

Gift. Trasferimento intratu-
barlco dei gameti. Più precisa
mente consiste nell'immissio
ne degli ovuli e degli sperma
tozoi nelle tube. 

Frcdl. E' il trasferimento 
degli ovuli nella tuba, seguito 
da inseminazione degli sper
matozoi in utero un giorno do
po. 

Glpft. Ovuli e spermatozoi 
vengono trasferiti nella parte 
della tuba più vicina all'utero. 

Glpt. Quando il trasferi
mento degli ovociti unitamen
te agli spermatozoi avviene 
nella cavità dell'addome. . 

la. Inseminazione artificiale. 
Cioè iniezione di liquido semi
nale nelle vie genitali femmini
li. 

lae. Inseminazione artifi
ciale di tipo etcrologo. Nel ca
so in cui lo sperma proviene 
da un donatore diverso dal 
partner giuridico. 

tao. Inseminazione artifi
ciale omologa, quando il seme 
coincide con quello del part
ner. 

Ipl. Consiste net depone gli 
spermatozoi, nella cavità del
l'addome, dà dove successiva
mente vengono risucchiati nel
le tube. 

Prost. E' il trasferimento in 
utero dell'embrione il giorno 
dopo la fecondazione in vitro. 

Pzd. Si tratta di un metodo 

di «micromanipotazione» che 
prevede l'apertura di una brec
cia nell'involucro esterno del
l'ovulo per consentire l'ingres
so delle sprematozoo. 

Suzi. E' il procedimento di 
micromanipolazione che pre
vede l'iniezione diretta dello 
spermatozoo sotto l'involucro 
estemo dcH'ovocila. 

Test. Quando l'embrione 
viene trasferito nella tuba do
po la fecondazione in provet
ta. 

Toast. Consiste nel trasferi
mento degli ovociti con gli 
spermatozoi nell'utero. 

Aied. Associazione italiana 
per l'educazione demografica. 
Direzione e amministrazione 
invia Piave, 41. Telefono: 481 
4646-484 559-461 75 4. Ora
rio: dalle 9 alle 13 il pomerig
gio dalle 14 alle 19-aperto an
che il sabato mattina dalle 9 al
le 13. 

Ceco*. Centro per la con
servazione dello sperma, via 
dei Soldati. 25. Telefono: 654 
03 75 - 654 88 70. Direttore del 
centro: professor Emanuele 
Lauricclla. 

Cllnica ostetrica del Poli
clinico Umberto I. Professor 
Cesare Aragona, responsabile 
del programma di riproduzio
ne assistita dell'Università di 
Roma «La Sapienza». Telefono: 
4959341. 

Università cattolica del 
Sacro Cuore. 

Policlinico A.Gemellk Re
parlo di ostetricia e ginecolo
gia dietro la guida del profes
sor Nicola Garcea. Telefono: 
30151-3386920-3386922. 

Policlinico Gemelli 
tra mille scrupoli etici 

Sopra, un centro di biogenetica. In aito il professor Touraine di Lione, primo a far nascere bimbi In provetta 

• • L'attività dei centri cat
tolici che si occupano di fe
condazione artificiale segue 
le norme emanate dalla Con
gregazione per la dottrina 
della fede emanate quattro 
anni fa. Niente embrioni da 
manipolare o congelare, 
niente donatori anonimi, 
niente spermatozoi da con
servare in banche. E neppure 
tecniche che prevedano l'u
nione del liquido seminale e 
dell'ovulo al di fuori del 

{[rembo materno. Cosi al Po-
iclinico Gemelli i ricercatori 

si dibattono tra etica e scien
za. Responsabile della clini
ca Columbus, centro per l'in
seminazione assistita dell'U
niversità cattolica, è il profes
sor Nicola Garcea. «Racco
gliamo il liquido seminale 
con l'uso di un profilattico 
speciale, il cui lattice non uc
cide gli spermatozoi-dice 
Garcea -. Invitiamo la coppia 
ad avere un rapporto ad un 
orario stabilito e chiediamo 
loro di praticare un piccolo 

foro all'estremità del preser
vativo. In questo modo una 
parte del liquido seminale si 
deposita in vagina». E' salvo 
cosi il principio etico secon
do cui ogni rapporto sessua
le è finalizzato alla procrea
zione, anche se solo virtuale. 
Secondo 11 professor Garcea 
questo tipo di procedimento 
consente anche di ottenere 
spermatozoi «fisiologica
mente più forti, come dimo
strano anche le recenti stati
stiche americane». 

La provetta non è ammes
sa nei corridoi del Policlinico 
Gemelli. Bandito l'embrione 
in vitro, l'unica -chance» con
cessa resta la Gift dove t'in
contro tra spermatozoi e 
ovociti avviene nelle tube 
uterine. Altra scelta obbligata 
è l'inseminazione omologa, 
con lo sperma donato esclu
sivamente dal marito. Un iter, 
quello del Gemelli, che tenta 
di ripercorrere il più fedel
mente possibile I ritmi natu

rali della procreazione. An
che se alla fine il cammino ri
sulta, a volte, più complesso, 
spesso con diversi tentativi 
falliti che creano stress e ten
sione nella coppia sterile. I 
procedimenti «naturali», in
fatti, sarebbero i benvenuti 
anche per i ricercatori laici, 
se si potessero ottenere risul
tati più positivi. 

I motivi che spingono le 
coppie a ricorrere all'insemi
nazione artificiale sono spes
so circondati da un alone di 
segretezza. Per difendere 
l'intimità coniugale, per ti
more di giudizi altrui e infine 
per paura di apparire diversi. 
A fecondazione avvenuta il 
silenzio continua. «Un silen
zio che, nel caso di bambini 
nati in vitro, e soprattutto con 
l'inseminazione etcrologa, 
serve a tutelare l'equilibrio 
psicologico del figlio -dice 
Garcea. - Ma la questione è 
troppo complessa per essere 
risolta in poche parole». 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pompatoli 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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